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Col i ; Ottobre 
si apre \m nuovo abbo­
namento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Amministrazione. 

Propaganda Italiana 
[ romani &ruaa i m&siloii aivilizite-

tori del mandò, Deve gianse il toro do-
minio romanlEsnronsi le lingue de! po­
poli (termont's ccmmercio conlraAerel, 
Plinio). Ma la romaoìtà termossl al 
oonSue ' della lingua greca, la quale, 
anche dopo ohe I greci furono tributari 
dei romani, continuò la propaganda del 
coulitii lomanizzeti. 

Perchè le lingue rappresentanti la 
maggiore clvilti ed attiviti, venuta a 
contatto con altre, pigliano sopravvento. 
Perciò il parlare italiano non solo re­
siste alle pressioni del tedesco e dello 
elava nel Trentino, a Qoritie, nella 
Gamia, neil' Istria, nella Dalmazia, ma 

• riguadagna terreno, vi (a propaganda, 
ad onta delle arti e delle pressioni pò-
lìtiolie per eraiicario. 

Qat!sla italianità nei confini dell' im­
pero austriaco s'alimenta e a'afSoa an-
oho per aspirazioui politiche, per rea-
Kibne contro le pressioni dei domina­
tori. 

Nei 1S48 nella costituente tirolese 
oon HO voti contro 7 dejìborosai la se-
paraiiione amminisiratlva e politica del 
Trentino e del Tirolo. Ma poi, prevalso 
i'elemeato militare, il Trentino dovette 
subire l'acceniramenta ad luusbuck. 

Sa l'Austria avesse concessa autono­
mia al Trentino e libertà commerciali 
ed ammiaiatrative, vi avrebbe scemato 
il fermeoìo irredentista. Ma gesuiti e 
burocratici e militari tirolesi lusingfa-
roiisi colle scuola tedesche (StìwXwcnn) 
e colla oorrutiòne della' pollEia d'iute-
discaro il Trentino. 

Ma acoidde II contrario, od il fiore 

17 APPENJDilCE 

La Signora Rossa 
ROMANZO 

ni 

il signor di Sautacatena Hi tacqne, e 
restò un istante immobile ; ma vedendo 
che sna moglie persisteva nel suo si­
lenzio, s'inchinò leggermente davanti 
essa ed uscì. 

Anna rimase annientata. I legami 
coi qua li. essa aveva avvinghiato il bar-
collanie JÈfrhesto, l'astuzia àhìe V aveva 
sbarazzata del suo antico adoratore, il 
suo recente trionfo sul vecchio Torre 
Alba, tutte quelle viitcria ottenuta, 
passo a passo, si forza di sp'rito, di 
saugua freddo e di abilità svanivano 
davHQti la manlfestaiiooe ioalteta di 
unii Tolontà eh' essa sapeva immutabile. 

— Ucòidiftemi 1 esclamò essa, seóten-
dosi vinta; ma prima di mandare tal 
grido î i disperazione, attése . che il si­
gnor di'S'aotacàtena fosse uscita dalla 
aua stanca ; uccidetemi I si, io l'amo, 
e alcuna potenza umana non spezzerà 
qneat' amore j per pietà dunque, uóoiile-
tami. 

delIa'titttialàiiii^tia'tredtlDa mira all'Ita­
la, no'h all'Austria; le UoIverslU Ita-
liane sono frequentata da studenti tren­
tini. Molti trentini migrano in Italia 
anche per sfuggire alla cosorizione au­
striaca. Operai trentini scendono a gua­
dagnerà In Italia d'onde traggoflo la 
biada manciate, dove mandano i loro 
allievi bovini, le sete. 

Anche il commercio italiano sale a 
rìtcos-ir dell'Adige; ifer ìtfodo phe t'«$t& 
un viagg'i'atoré scrisse : Boliauo subisce 
riricaioiie d»ll'elemaoto italiano, come 
necessità economica. 

Parecchie corpnraitioni ed Istltuiiooi 
sorsero spontanee nel Trentino a man. 
tènere e propagare tale italianità mo­
rale e politioa, quali il Club alpino 
(ronfino, la Confederaziom pinnastica iri-
dmtiria, ei il Club Trentino nei quale 
il barone Oiani propose l'agitazione per 
ottenere the eleisioni poiitloba si te­
nessero a Trento, anziché ad tnn-
abrnk, 

Rispetto alla lingua poi la propagan­
da italiana giovasi spetialmente -della 
AssootàzirtD'e Pro Pàifia antitesi dello 
Sehuherein ielesco, e diffusa anoha a 
Trieste, a Sp&latrc, a Poi», a Rumo, 

Anche il basso clero col giornale la 
Voc» Cattolica seconda questo movi­
mento d'italianità Idenllzzata anche dal 
prestigio' dell'arte, della poesia. Laonde 
accadde che nnils ultime elezioni al 
Mcbiraih segui compropiesso fra gli 
italiauissimi ied i clericali, pel quale 
riuscirono i loro candidati in luogo di 
quelli del governo. 

Perciò gli austriacanti te,aona a ra­
gione ohe anche per te elezioni al 
Landtag abbiano. a prevalere I candi­
dati d| quel oompromesso. 

Cosi i'a'ziòbe dello irreJeniisma ^or 
necessità civile ed economica continua 
e gualagna, nò s'arresterà sino a ohe 
l'interesse generale soddisferà le aspi­
razioni legittime dell' elemento ita­
liano. 

6. Rosa. 

V Italia in Oriente 
Diir opuscolo di Adriano Coiocci, 

! «L'Italia in Oriente,» riproduciamo il 
seguente brano riflettente la condizione 
dagli emigrati italiani : 

«Qli operai italiaoi emigrano, ed e-
migrano in una proporzione ingente. 

Non bisogna essere per altro tròppo 
sentimeutaii. 

Eld essa pianse, corna piangono le 
donne, con profusione e sincerità. Trovò 
nel suo cuore tutte le angoaoie, latte 
le tortore che può proviro una donna 

I innamorua. Accoten, volta a volta, i 
progotti p ù Dtravàgsuti, che una pus 
sioiie sventurata è capace'di meditare. 
Alle volte sognava di fuggire con Er­
nesto e di ridarsi sulla terra straniera ; 
e combinava i particolari della loro 
fuga, cumprnsi i diamanti, ohe [n donne 
non dimenticano mai in simili casi. Un 
momeuto dopo essa si lasci-ivu condurre 
nella terre aquibno, ma Ernesto la se­
guiva travestito, e là in mezzo alle gole 
dei mónti, cominciava per essi una di 
quelle esistenze pione di pericoli e di 
misteri. Ma ben presta la ragione soso-
oiara questi sogni. 

— Chimere I sospirò Anna) chimere 1 
Il nuovo sscolo prosaico non comprende 
più queste nob'lì follie de) onore I 

Ella si alzò e si avvicinò allo spec-
obio. Vedendo il suo pallore, i suoi tratti 
alterati, i suoi occhi roiisi perle lagrime, 
si senti ammalata, e invocò in aiuto 
della sua disperazione una nialattia in-
saa'abilé I 

— Morirei diss'ella'; ricadendo lun­
gamente Bulla sedia. Oh I si, morire I 
si dimentica tutto nella tomba. 

E restò luttganìentn appoggiata sul 
pianoforte, la fronte nelle due mani, 
piangendo sul suo destino. 

yittm^giDD rottorioa del povera e. 
sale bii fatto il suo t'>izipo; a non bi­
sogna poi credere che la massa si ad­
dolori por certe sofferenze d'indole mo­
rale elevata. 

Emigrano perchè l'offèrta del brac­
cio oel proprio paese i snperiore alla 
richiesta : e con ciò, mogi lo ohe oon 
gii scioperi e le turbolenza, rimediooo 
all'inconveniente dei salari bassi. 

Lasciamo dunque che emigrino ; però 
non dimentichiamoli, non gli abbando-
ulamo ; facciamo ti che gli emigranti 
all'estero si mànteogano squadre di o-
psrai, non maodre di oenoioti famelici 
e valgano a conservare-il sentimento, la 
simpatia, « la dlSnaloue dell'italianità 
in lontani paesi. 

Invece, ahi I quanto la realtà o di­
verso, màttìme per ciò che concerne 
gli op(>rai italiani emigranti io 0-
riente ! 

Questi infelici partono dall'Italia, 
Oli impresari di lavori pubblici lor 

fecero sapere che .'avrebbero trovato 
all'estero una lauta mercede: un mi-
nimun di 5 franchi di {tioroata pei te-
razzieri. 

Essi accettarono, calcolando, colla «o-
brielà «pooiale ogii italiani, di spender­
ne una metà e di risparmiar le altro 
2,60 per riportarle a casa. 

Arrivati cui posto, le cose cambiano; 
1 patii oon si mantengano ed essi de­
vono assoggettarsi ad una gioroata di 
M ore di laî oro e spessa devono lavo­
rare a cottimo e con patti ODeroelssimi. 

Di più, una volta l&i essi 'froTaoo il 
loro àfiu concorrente in Oriente, il 
monmegrlno, operaio se iton migliore 
del nostro, almeno pii'l avvezzo a pio-

'Cula pagh». 
Si dice agli italiaoi : 
— Abbiamo i montenegrini che ai 

contotitanb di meno i se volete vi da­
remo 4 lire. 

K gli italiani si oontentaun delie 4 
'lire. 

Quando poi siamo a riscuotere, gl'im-
prnsari fanno un altro trucco. 

Paglino lo lire 4, metà in denaro, 
metà in buoni sulla cautina, che è te-
nntu dall'impresario stesso. 

Ora il bettolino o cantina oo3titnisce 
un gran guadagno per l'impresario, il 

; quelle pi;r speculazione compra tutte le 
farine di granturoo avariate, la paste 
tarlate ed il bladiitto coi bachi. 

Eppure col sistema dei buoni, l'ope­
raio e costretta a cisoar 11. 
•i r i ' f r i i' l ' i iliiiiiii 1 i m m i m 

IX, 

Bisogna ritornare, col pensiero, in­
dietro. 

Ernesto uscendo dal palazzo d^lla 
principessa di San Daoiolo e reoiindosi 
al ^allo inciisa Ramalli, si era abban-
doniito a m'ìlle pensieri. Egli si diceva : 
Oosa avrà potuto dire Vatflll iid AnnaT 
Queat' ultima sembniva in preda a mille 
torture, e Vatelli ay«va l'iusolenza nel 
gesto e nello sganrcìo. Vi era un mi­
stero inesplicabile.' 

E cof̂ l pensando Ero<?9ta, or provava 
un seiitimeoto di gelosia, ora correva 
dietro alle più strano oosf!ettnr«. 

Dopo la sua parole profferii? sotto­
voce a Vatelli, per Ernesto, era Inevi­
tabile una partita di onore. Egli aveva 
detto al suo rivale: Afi renderlo codio 
del nostro contegno, ma pure gli aveva 
gettato alla faccia questa parola : Sietn 
un vile. Diveva sfidare o essere sfidato? 
A questa dòniaada egli non sapeva come 
rispondre. Nelle sale dèi' paluzzo Ra-
maili a'incontrò oon due suoi amici 
d'infanzia Darlo di Pontocorvo e li 
oo'-ite Rovani, ai quali aveva narrata 
l'accaduto 8 chiesto un cons'iglio. 

— Bisogna aspettare la sua eflda, 
disse subito Rovani. 

— L'offeso è lui, aggiunse Carlo di 
Pootaoorvo. 

Ed Ernesto sì decise ad aspettare. 
(CoàiHii») 

Restan dun-̂ ne all'aparaìò due lire. 
Ma B9 si calcola che in alcuni papsi, 
coma ora in Grecia, la monete locala 
perda fino al 31 per 100, non resta 
di giornata netta al lavorante che Lire 
1.B8. 

Da noi col vitto pagato e una lira s 
38 cent, ulla mano, il terrazziere po­
trebbe .inohe vivere. Ma si osservi che 
io alcuni siti d'Orienta — dove ho vi­
sto migliali e migllalK di Itiliani —i l 
rigore del clima durante una gran 
parte dell'anno obbliga gli operai ad 
adottare le abitùdini^ i cibi e le bo' 
vaude riecaldauil dal paese. 

Non sono già nello oondizioni degli 
emigranti del Sud-America, dove la 
vita si mena all'aperto io un clima 
propizio. 

Là invece essi devono rinchiudersi 
nei vilKiggi durante le stagiooi fredde, 
prendano le abitudini di mangiare ca­
viale, di bere vodka, rak e manie, per 

'riscaldarsi, devono coprirsi di pellicce; 
e 000 quest'abltudiue delle bevabde spi­
ritose e una maggiore spesa di alimen­
tazione e di vestiario, coiisumano quasi 
tutta la lira o 88 oootesimi, che loro 
rimangono dulia giornata. 

A questo, si aggiunga che le condi­
zioni igieniche di quei paesi SODO so­
venti pessime e talora mioidialissime. 

Nei lavori pel prosciugamento del la­
go di Copiidp, nei lavori della Vnrna-
Rouscluk, nell'essicamcoto dei loghi Stin-
faiide e Fiuuie, nei lavori della ferro­
via di Patrasso, dello slrude della Mea-
sinie, gli operai sono caduti a centinaia 
e centinaia. 

In qualche sito poi, come ai lavori 
dell'istmo di Corinto, per risparmio di 
personale, di direzione e di sorveglianza 
delle squadre, avvengono seoestarìa-
monte infinite disgrazie, collisioni di 
treni di s'.erro, frane, scoppi di mine, 
eoe, taiohò Vicino al cantiere di Islmia 
c'ò un cimitero tutto ìmgombro di car-
naccia italiana. 

Gli appaltatori se no infischiano. Per 
gli infurtuoi non c'è colà una legge di 
responsabilità. 

In quanto alle malattie, danno ai col­
piti un b'glietto pel vicino ospedale; ma 
l'infelice o non ha forz^ di giungere 
alla città 0, se ci giunge, novauta volte 
su cento non è ricevuto. 

— Abbiamo i nostri — gli rispon­
dono. 

PIÙ volte ho incontrato per Atene 
operai italiani^olpitì dalla {ebbre, che 
vagavano per le vie della città senza 
sapere dove riposare o come curarsi. 
Spettacolo straziante! 

Ci si aggiunga anche che l'Avversionr, 
che oggi, dopo l'iittiiucline politica da 
uoi prosa in Oriento, si risente'pel no­
me italiano, ci'nlr.buiaco non poco alla 
ontliva BOooglieMa che ei U al nostro 
emigrante. 

Massime in 0reoia, dove dopo gli er­
rori di Robilsut l'odio per noi è gene­
rale, l'operaio italiano si trova a disagio 
ed inviso, 

A Corinto i mooten6grii.i sono ben 
trattati e gii italiani per conto villan-

. neggiati, arrestati Senza un perchè dai 
poliziotti greci a spesso bastonati, 

I corofitax (gendarmi) e gli aitinomi 
(poliziotti)' greci si fauno strumenti del-
l'avversione popolare contro gli operai 
italiani. 

S sappiasi che la polizia greca ìisa 
ed abusa del bastone, simbolo del suo 
mestiere, quando non adopera istrumentl 
da Sant'uffizio. 

Recentemente due gendarmi briaobi 
entrarono nella casa di un operaio ita­
liana ad Istmia, lo percossero e gli vo­
levano svergognar la sua donna. Lo la-
soiaroQO tutto petto e malconoio : ahzl 

dovè dar loro dai danari per liberal!-
sene, 

Iiiutil'i al salito ricorrete ai oonaoli. 
Il consolo italiano ha una oìrcolate, 
dove gli 'si impone dì togliere all' emi­
grante ogni iiittsiotie di ossare farorito 
dal governo. 

Quindi i condoli in qu-̂ sti «Mi prò-
ottrano di non muoverei, 

Qual differonza oon altri paesi, col-
rioghiltorra por osempiol 

Ramònonterò ohe in Atene uu ioglssa 
voile per forza passare in un certo punta 
del giardino del Licabeco ove era ini­
bito l'accesso, li guardiano lo avverti, 
l'inglese non ne volle tener conto, na­
cque un alterco e l'inglsae ai buscò uno 
schiaffo. 

Per questa schiaffo, che farsa era piil 
che meritato, il governo Ingioia pratese 
una riparazione. Fu oastigàto il guar­
diano, ci furono scuse ufficiali e In pie­
no pubblico sulla piazza della Costitu­
zione la baudiera greca dovette inchi­
narsi tre volt» alla bandiera liigleaa 
con uii lusso di formalità e di umi­
liazione. 

Ma gli Inglesi sono inglesi per qual­
che cosa. 

Noi iqveoe ci teniamo gii schiaffi, le 
nerbate e i calci,,, io dono. 

hi mnm uiiUi.\ ^m mmi 
contro ì valori russi 

Vari telegrammi ci haano informati 
dì codesta campagUa, phe da qualche 
tempo vanno facendo i giornali di Ger­
mania contro le finanze di Russia. Sic­
come poi le gazzétte maggiormente Im­
pegnate in qtfesta campagna sono ap­
punto quella In voce di officiose, vale 
la pena che, a sussidia dei cenni som­
mari telegrafici, diamo un saggio di ciò 
che esse dicono : 

Scrivono le Berliiier Politisehi tlach-
ricfticrt ; 

«Da varie parti ò stata confermata 
la notizia da noi data che i negoziati 
per l'emissione di un iraprestito ruaio 
sono stati ripresi. Se molti giornali, ri­
producendo la nostra notizia, tralascia­
rono di aggiungervi anche l'ultimo pas­
so, in cui noi esortammo i capitalisti 
tedeschi n cogliere il momento e di­
sfarsi, in parte almeno, del loro $lack 
di titoli russi, soppouiamo lo faijeasero 
perchè crt-devano superfluo oramai un 
simile avviso. 

Ma le esperienze fatte altre volte non 
ci permettono di fidarci troppo oell'ac-
aortejza del pubblico, ed ecco perchè 
preghiamo i giornali sullodati di rime­
diare adesso, ch^ è uncor tempo, e di 
[noaomandare ai loro lettori di disfarsi 
dell'eventuale sioek di titoli russi, ora 
che possono fj.rla senza soffrir perdita 
gravi, 

E diciamo ora, perchè oon si ripeterà 
tanto presto il casa che la Borsa di 
Parigi, per ragioni facili ad intendersi, 
aìix costretta a tener alto, il prezzo dei 
valori russi ». 

Anche la Gazzetta di Colonia ooostata 
che «i Francesi, risolutisi fioalmenta a 
sacriflcara qualche cosa ni loro amori 
politici ed accogliere i Russi oel numero 
dei valori in cui sogliono investire i loro 
capitali, aliaigant.' Il mercato ai pro­
prietari tedeschi di titoli russi, ed au-
montaiio e facilitano loro la possibilità 
di disfarsene ». 

La Gaztelia di Colonia continua a 
'(lire dia «l'eSettuazIoos del progratto 
di emettere io Francia uu Imprestlto 
russo acòfescerobbe le probabilità di 
mantenere la -pace all'Europa. Quanto 
maggiore sarà la quantità di titoli russi 
oDB i Francesi compreranno, taiitò pili 
essi Inteaderànnò che gli eccitaménti 
del 'panslavisti e della Li^'à dei patrioti 
alia guerra debbano cessare ; sicché, 
sauza dubbio, nel inomaato ' mieidiJsliAc ' la 
dui la Rustia iucomiaolasse la guerra 
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europea da loro bramata, «usa vorrebbe 
e dorrebbn dichiarare il fallimento». 

Quale effistto posa» produrre no ei-
mite linguaggio nella Rasila laaaiamo 
ioimagmaie ni lettore. Alla famosa «oiin-
cardia del dua imperatori » mais ri* 
riapeude la condotti del giornali porta-
Tooe del Oaveruo. A meno oh» queste 
mii'BCOie fatte alla Rusfl'i nofi siano 
fatte apposta per gettare sovra I tuoi 
oaloroai ><mori colla Francia una buona 
docea fredda l.„ A tutto prevnde e prov­
vede l'astuta politica di Bisiaarolc. 

In Italia 
Fint Mio KÌopero dei muraiori a Milano. 

La commissione mista di oapomastri 
e muratori e presieduta da Cavallotti 
stabilì le bau! dell'accordo olio i mura-
lori accettarono e quindi torneranno 
tutti al loro lavoro. 

Quattromila domande di preti 
per fé sparite del giubileo pafate. 
Per la proesima espoali;ione al Vati­

cano dai regali che gin' gernouo ni pupa 
in occasione del tuo ginbiieoi perven­
nero giii al papa più di quattromiia do­
mande di preti di campagna per otte­
nere vasi ed ornamenti sacri per le loro 
Earrocchie dopo la celebrazione del giù-
lieo. 
8' or<!de ob« il papa esaudirà molto 

di queste richieste, essendovi già esube-
rsDia di doni, 

li papa ha deciso altresì di (ondare 
no asilo per i preti poveri con le dona­
zioni ricevute. Inoltre egli soccorrerà la -
parecchie della sua aDtioa diocesi di Pe­
rugia e dell'Umbria, dura le ooodiziooi 
del parroci sono vernmeute misere. 

Parecchia centinaia di pensionati pa- . 
palini desiderano dì vi'Uire Irnplegati 
ni-ll'esposieioue vaticana. Però i posti 
diepouibili sono pochissimi, R il papa de-
eiilera gente fldatissima, contenendo l'e-
sposiiioDA oggetti di gran vxinre ed es-
teudusi g>à verificati alcuni fui ti. 

Oli sconti alle Banche. 
Oiungooo quasi giornalmente al mi­

nistero delle finanze e » quello di agri­
coltura gravi rapporti dei prefetti, dei 
presidenti dalle camera di commercio 
e dai capi degli istituti di credito sulla 
progressiva' roetriitonì che sì vanno fa­
cendo delle banche d'emissione negli 
sconti di commercio. 

I ministri dello finanze e dell'agricol­
tura, in eseousinue di un ordma del 

' gioruo Volato dalla camera iu una delle 
sua ultime tornate, bxono invitato i di­
rettori delta Banca Nazionale, del Banco 
di Napoli, della Banca Romana, eoa., a 
rientrare nel limite normale della loro 
circolacione. 

Da ciò la continue restrizioni negli 
sconti, e i vivi reclami dal commercio. 

All'Estero 
La eiluastone economica in Russia. 
La situazioue economica delia Russia 

attraversa una orisi di cui per ora non 
HI può prevedere la fine. L'eccesso di 
produzione che affligge $<li Stati euro­
pei SI verifica ancoia più fortemente in 
Russia a causa della maggiore dfflcoltà 
ohe essa ( rova nel trovare altri sbocchi 
ai suoi piodotii, 1 quali, non potendo 
lottare coi prodotti eornpeii non tro­
vano smercio se iiou sul mercato inter­
no e SUI mercati dell'Asia centrale e 
dalla Pesia. 

Come causa di qnesla trista situazioDe 
economica bisogna riconoscere la osti­
nata crisi agraria, che da molti anni 
afiigge quel paese, e se non si rioiedia 
a questo, non è a sperare di migliorare 
quella. 

Molle sono le cause le quali hanno 
provocato e mantengono l'atinale oriai 
agraria, vaie a direi 1. La mancanza 
di operai e quindi il caro delia mano 
d'opera nell'epoca del raccolto dei grani 
prodotta dalla ncttrsità delia popolazione; 
Z. La leutu d fiusione della cultura in­
tensive, e rastia«zlone del vecchi si­
stemi ; 3. Le cattive organizzazioni del 
commercio de> cereali, i noli truppa alti 
e una tu'i; fi'a ferioviaria mala concepittt; 
i, i deterioramenti che i graui subi­
scono durante il trasporta, e la incanì-
pietà pulitura, hauno diminuito il ore-

' dito del graui russi sui mercati eu­
ropei. 

L'esportauiono russa negli ultimi anni 
ha fatto dei progressi solo verso rA«'a 
centrale e la Pera a. Neil' anno 1886 

. furono esporlat» in Persia delie merci 
per 2,?80,18D rubli, ossia 44 per conto 
più che nel 1SS6 e 1S6 per cauto più 
che nel 1884. 

L'imponaziouecompleaslva delia Rus­
sia poi durantî  il 1866 presenta uu au­
mento di 3,104,000 rubli in confronto 
deil'Hiino precedente, e raggiunse rubli 
882,899,000; l'esportazione invece pre-
lenta una dimlouzioBe. Bisogna notare 

però che la madla'dell'intpnrlazlooe du­
rante li qainqueuDiii lH7d 18S8 superò 
di 146 milioni di rubli la cifra deli'im-
portuiiuDS del 1886, 

In Fromcia 
Collegio convitto munici­

pale Jacopo Stelilnl In Cl-
vUialo del ITrlull. Le lacnziooi a 
tutti i corsi pel nuovo auuo scolastico 
si ricevono presso la direzione da oggi 
al 16 p, V. ottobre. 

Qli esami di riparazione per la licen­
za, di proiUozioue e di ammissione alla 
alassi tecniohu avranno luogo coi 1 p. 
V, seguendo l'ordine indicata dalla ta­
bella affissa nell'atrio dell'latitalo, 

Le domanda per gli esami d'ammls-
alone dovrauiio nasere presentate, a nor­
ma dell'art, 80 del vigente regolamento 
ecolBitico. almeno cloqu» giorni prima 
dal cominoiamento di essi. 

Nelle classi — Elementari, Qinnaslali 
e Commecciaii — le prove d'esame si 
terranno il 10 e le elezioni regolari co-
minoieranno in tutti i cors il 17. 

Cìvidale, 20 stittembrs 1887. 
Il direttore 

Oueglio. 

In Città. 
EilumlnaBione elettrica. 
Gontrarlameute a quanto ci era stato 

rifnritu. Il Comitato non nasci a rag­
giungere il numero delle HZÌOOÌ prescritte 
per la costituzione della Società. Le sot­
toscrizioni non raggiunsero che la cifra 
di 1430 azioni; mancimu quindi 170 
azioni. Ieri, spirando il tarmiao della 
convenzione col Municipio, il Comitato 
scrisse alla Q unta di non aver potuto 
coprire la cifra; cadeva perciò la ooo-
veozione suddetta. 11 Cumitato dichia­
rava alia 'nauta però di mntenere ciò 
non pertanto la sua per^utsione che la 
luce elettrica a.rà applicata alla illu­
minazione pubblica e privata della DO. 
stra città. 

P e r gì' Inseguantli Ecco Ile 
disposizioni principali del decretc> mln',-
stsriaie sugli iuetigaanti. 

I presidi dei licei e degli istituti tec­
nici, i direttori dei ginnasi e delle 
scuola tnoaiclie ^ normali, i rettori dei 
cuuvitti nazionali verranno scelti tra 
gli insegnanti che hanno maggiore au­
torità morale ed esperienza nel governo 
dei gioraaì e nello insegnamento. 

Le promozioni si faranno per due 
terzi per anzianità e per un terzo p«r 
merito e gecondo l'ordioe progressivo 
di grado e di filasse. 

La promozione a titolare verrà con. 
cessa dopo almeno un triennio di reg­
genza. 

La promozione di classe nei grado 
di titolare sì otterrà dopo almeno uu 
triennio di esercizio cella slasse prece-
cedente. 

La promozione per anzianità si ot­
terrà soltanto oflll'adeoipimeoto regolare 
dei doveri inerenti all'ufficio. 

Le promozioni per mento avranno 
luogo in Seguito alia proposto di spe-
oiali Oomminsiooi che giudicheraono su 
queste norma: i tllnii accademici, 1 
concorsi, le pubblicazioni, i giudizi delie 
autorità scolastiche, le relazioni degli 
Ispettori e flnalmeute l'opera educativa 
e didattica. 

Frattanto il MioistMjp della pub'oiira 
istruziiine ha chiesto,'*oa sua oiroolars 
ai presidi e direituri, dna copia delle 
pubblicazioni fat e dagli insegnanti, allo 
scopo di crearsi un criterio per le pro-
mozioui di merito. 

Tutti a Paguatico. Il tempo 
s'è rifatto belliummi), e speriamo che 
tale SI mautenga. Giml domani la tradi­
zionale sagra di Pagiiacco sarà cole-
brata in tutta ragols. 

La ridente posizione di quel paese 
e gli spettacoli straordinari che offrirà 
appunto domani sono arra di un suc-
euccesso splendido. 

Domani quindi, tutti à Pagoacco. 

PastcìU poatall per l ' l u -
gbl l terrai Per opera della direzione 
generale dulie Pi.ste, oggi verrà attivato 
direttamente ooli'Inghilterra il servizio 
dei pacchi postali, 

La tariffa per la trasmissione è, e 
quanto sì crede, di L. 2 60 per ogni 
pacco. 

La via di trasmissione sarà quella di 
Modaas. 

fioeletii udinese di ginnastica 
AVVISO 

La Palestra e la Sila d'armi saranno 
riaperte ai sac> per la esercitazioni li­
bere col giorno 17 ottobre corrente. La 
domande di ammissione a termini dello 
statuto SI fauno sopra apposita scheda 
fornita dalla segreteria e debbono por­

tare anche la firma di un aoeiu. Il con- i 
tributo sooiale è di lire una al mese ; 
la lassa di ammissions è di lire due. 
La astoolazions è obbligatoria per uu ' 
anno e decorre dal 1 o dal 16 di ogni j 
mese. 

Ool suddetta g.orno 17 ottobre avran- ] 
00 pura principiò la lezioiii serali di ', 
scherma per ì soci ed allievi apparte­
nenti nlln Società; miegnaate il signor 
maestro Giuseppe Bianchini: tassa msu- ' 
sile lire tre. Per lezioni speciali In ore 
di ginrno, la tassa mensile lire cinque. 
1 non appartenenti alla Società paghe- ' 
ranno per le lezioni in ora di gioino la ' 
tassa fflensila di tiri! dieci. La tassa de­
corre dal 1 0 dal IS di ogni mese. Le \ 
inscrizioni ai ricevono dal segtstarlo o 
dal maestro. 

Col giorno 2 novembre avranno prin-' ' 
oiplo : I 

a) la sonala serale di glunustica per ' 
allievi dogli aooi sei In su : insegnante 
il s.g. maestro Mano Pettoello ; tassa . 
mensile lire due. | 

b) la scuola serale di ginnastica per j 
allieve dagli anni «oi io su : iasegaa<its ! 
la signora maestra Italia Bissi-Pettoello; i 
tassa mensile lire due. j 

Le inscrizioni si ricevono a tutto no- ' 
vembre dal segretario, od anche dai ri- ; 
spettivi inseguanti, sopra apposita scheda j 
8 stampa, Il cnrso dura obbligatoria- j 
mente a tutto maggio. I parenti possono ' 
assistere alle lezioni. ' 

Ool giorno 13 novembre avrà pria- I 
oiplo la sottola (estiva gratuita di gin- j 
mistica pur gli allievi più dlligeotl della ! 
scuola d'Arti a Mestieri. Le inscrizioni ' 
si concedono, giusta gli accordi vigenti, ' 
dalla Direziona della scuola suddetta. 

L'orarlo invernale è il sogusute : 
Sala di scherma. Lezioni agli allievi 

ed eserc zi liberi del soci, dalle 7 alla 
' 9 poin. 

Palesira di ginnastica, Scuola femmi-
t nile dalle 6 alle 7 pnm. Scuoia maschile 
! dalla 7 alle 8, S-ercizi liberi dei soci 

dalle 8 alle 9, Scuola festiva per gli 
allievi operai dalie 2 allu 3 1,2 pam. 

Durante le lezioni e gli esercizi di 
ginnastica e di scherma sono presenti, 
oltre i rispettivi iua'>gainti, uno o più 
membri delia Presidenza a termini del 
'Kegolamaoto disciplinare affisso nel lo­
cali della Siicieià, alle di cui prescri­
zioni i soci e gli allievi dovranno pure 
uniformarsi, 

Udine, 1 ottobre 1387. 
La Presidenza. 

S e d u ^ del Cpnaigllo di Xieva 
nel, giorno 30. settembre J1887. 

1 ÙisSrelto ài Ampezzo^ ','' 
Abili di I.' categoria . . . . . . N. 35 
Abili di' 11.' » 5 
Abili di 111." » » 30 
io osservazione all'ospitala . . . » 2 
Riformati » 26 
Rivedibili » 13 
Cancellati » 1 
Dilazìoouti .V. 2 
Renitenti * 19 

Scuole elemontarlf L'iscrizione 
nelle seuule elementari comiuclerà li 
giorno 10 e si chiuderà il 16 ottobre 
corr. 

Oli esami d' ammissione, riparazione 
e paitocipaziooe avranno luogu dal 12 
ai 16 ottobre alle ora 9 ant. 

Le lezioni avranno principio il 17 ot­
tobre stesso. 

Veatro sragionale» Questa aera 
la compagnia marionettistica diretta dal 
signor R-iceHrdiul darà-. Va oiiflo che 
corre piti del «apore. 

Con b.lio nuovo; Cristoforo Colombo 
aila scoperta deiritmerica. 

Il dott. Wil l iam ST. Rogers 
Chirurgo-Dentista di Londra, Casa prin­
cipale a Venezia, Ctlle Valaressa. 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturature di deuti; eseguisoa 
ogni ano lavora secondo i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Égli si traverà in Udina noi giorni di 
lunedi 3 e mariedi i ottobre p. v, al 
al prima piano dell'Albergo d'Italia. 

Totale N. 133 

OsserTOBlonl nietoorologlelie 
StuEion'e di Udine—R. Istituto Tecuico 

30-1 ottobre 'ore 9 a ora 3 p. ore 9 p.lare 6 a 

Bar.rid.aiO' 
«ltom.llt).10 
liv. dei mare 7.J3.8 748.7 744.7 748.6 
Umid. relat. 92 69 60 1 SS 
Stato d. cielo piovoso misto misto sereno 
Acqua rad. 
g( direiiono 

4.5 —. —. —. Acqua rad. 
g( direiiono E h NE E 
f (veljLilom. 2 3 2 1 
Cerm.cantig. 13 4 17.4 13.3 ir>,i 

C R I T T O G R A F I A 

Temperatura | S S \ J ^ ' 
Temperatura minima all'aperto 10.8. 
Minima esterna nella notte 30-1: 6.3 

Telegramma meteorico del­
l'Ufficio oautrale di Ruma : 

(Hloevutoaile S.— p. del 30 sett. 1887) 
In Europa pressione piuttosto elevata 

alle latitudini settentrouali, alquanto 
bussa e Irregolir» 'ilirove, Lapponia 
766 — Danzi ca 748. 

In Italia nulle 24 ore barometro sa­
lito duvunqua, più al nord, 

Pioggie al n< rd e al centro. 
Venti generalmeote forti del terzo 

quadraQt>>: 
Temperatura aumeutata, alta. 
Stamane cielo sereno al sud, nuvolo­

so altrove. 
Vento di ostro fortia îoia sul canale 

d'Otranto, veuti freschi abbastanza forti 
del terzo quadrante altrove. 

BaTom'etrn depresso 762 nella valle 
bad'ina — 756 a Cagliari, Roma, Le­
sina — 701 estremo sud. 

Mare mosso o agitato. 
Probabilità; 

Venti 
sud. 

Cielo nuvoloso con 
mente nord e centro. 

[fiall'Oieervalorio Afeleorica di tedine.) 

freschi abbastanza forti di 

pioggie special-

Telegrammi e csrtolioe — I dne mezzi 
di corrispondenza che possono venir 
letti'da estranei — hanno dato uu lungo 
Impulso alla orittografiii, all'arte cioè 
dì scrivere in cifra, in modo ohe non 
posta venir inteso cha da chi ha la 
chiava del segreto. Né bisogna credere 
ohe sia facile di trovare un sistema di 
scrittura segreta assolutamente indeci­
frabile, tanto più, che a misura che 1 
diversi processi d«ila crittografia si sono 
psrfezlouati, l'arte di decifrare i ciit-
togrammi, appareotemeute più oscuri, ha 
fatto de progressi analoghi. 

Il signor M. 0. Dallet, nell'ultimo 
numero della Aetiue scientifique diede 
un saggio di questa tutta fra gli inven­
tori di cifre destiriate a rendere impos­
sibile ogni indiscrezione e quelli ohe 
hnnno assunto il compito di scoprir.) le 
chiavi del segreto più complicato. C è 
là un esempio curiosissimo dei risultiti 
varamento straordinari ai quali può 
giungere lo spirito d'analisi u d'indù-
zioua. 

Infatti, quale sagacità non occorre 
per riuscire a leggere il logogrifo se­
guente : 

— Pfsppnfpeggaufoiilighrftvpszfleggeig, 
Kcco un crittogramma che sembra 

addirittura indecifrabile. 
Ebbene, dopo una serie d' operazioni 

descritte dal Dallet, si giunge a trovare 
ohe questa accozzaglia bizsarm di let­
tere significa : Persoane peut dèchiffrer 
dépéche, — È veramente meraviglioso. 

Ma non si ò airìyatì a questa prodi­
giosa abilità di primo acchito. La crit­
tografia, coma tutte le scienze a tutte 
le arti ha avuto modesti princlpil. Le 
sue origini, sono teocratiche; essa ò 
nata dai bisogni che le classi dirgeoti 
avevano di nascondere certi ricordi o 
certe, pognizloni per sfruttarle ' a pro­
fitto della loro influenza. 

Venne in seguito la necessità pei ge­
nerali di segrete cornuuioazioni coi loro 
luogotenenti. 

Nel medioevo, i sapienti alchimisti ed 
astrologhi furono obbligati di ct<laro le 
loro scoperte sotto un linguaggio mi­
sterioso, sia per tema d'essere confusi 
floeli stregoni, sia par accrescere la loro 
influenza sui contemperanel. 

Ma fu sopratutio la politica ohe fece 
moitiplicara i sistemi criltngrafici, e fa­
cilmente se ne comprende li ragione. 

Il Dallet ricorda qualcuno dei pro­
cessi primitivi che seguivano gli antichi 
por le corrispondenze clandestine. Uno 
di questi processi, rifer to da Erodoto, 
consisteva nel radere il capo di uuo 
schiavo a sof̂ iiare sulla pelle nuda del 
suo cMnio qualche parola convenzionale. 
Si laaoiavano crescere i oapelii e si 
mandava questo mesiaggio vivente al j 
suo destinatario, | 

Adopiravaosi anche spasso le lettere j 
poste nelle suole del messaggero, dello 
missive collocato nelle ulcere dei bottoni / 
nei cui foro si era fatto passare uu filo -
secondo dalla convenzioni prestabilite. ì 

I greci impiegavano la seytale per le 
loro corrispondenze segrete. Eisa con- | 
sisteva in uu battone sui quale veniva -
arrotolata ad elica una fascia di par- ! 
gamana; si scriveva trasversalmente,] 
lungo il bastone, il dispaccio da trasmot- , 
tersi e si avvolgeva la pergamena io- { 
viata al corrispondente. Costui, muoito , 
di un bastone dì egual diametro, svol­
geva la pergamena senza lasciar Inter­
stizio e leggeva la comunicazione senza 
difficoltà. 

Tuttavìa, questa processo non oSriva 
che debolissima garanzia per la conser­
vazione del segreto. 

Nel medio evo, la scrittura cifrata 
fu impiegata poco, ma prese poi un 
grande sviluppo all' epoca del riuasci-
meoto, cogli intrighi diplomatici tinte 
numerosi nel ssuolu 2LVI, 

Prima di quest'epoca, il processo più 
usato consisteva ad Invertire l'ordine 
dalla lettere dell'alfabeto oou un siste­
ma convenuto, oominoiaddol», per 8-
eemplo, dallj quarti o dalla terza. Ouil 
per-scrivere: Parlez eans relard, eolia 
convenzione di sostituire ogni lettera 
della frase afilla lettera seguente del­
l'alfabeto normale, si scriveva : 

àbeufaibotifùis» 
Questo sistemai si capisca, aon of­

friva sicurezza alcuna e allora si pensò 
alla ricerca di progetti nuovi. Fu sotto 
Richielau che la crittogafia diventò una 
vera scienza di 8tato e ohe fnrono 
immaginati 1 processi generali ohe si 
sono perpetuati fino ai giorni nostri. 

(Jua delle parole traditrici per eccel­
lenza è la parola non; le due lettere 
uguali che compongono la parola stes­
sa cominciauo col dare due lettere : ri< 
correndo poi ad altra- ooniloiili, ò fu­
cile venire in chiaro del segreto. 

A4 evitare questa iuconveniente, 
vennero quindi escogitati diversi me­
todi : il più sicuro, coma quello ohe 
evita le lettere ripetute, consista uaì 
disporre tutta le lettere dell'alfabeto, 
uomo i sumeri della tavola pitagorica; 
l'alfabeto oostituisae la prima Imoa o-
rizzontaie e la pr ma oolonuu verticale; 
nelle altre, seguono nel loro ordino na­
turale le lettere dell' alfabeto stessa. 
Scolta quindi U'ia pari;la coavenzounle 
per chiave, a tutte le lettere di que­
sta chiave si riferisoooo la lettera della 
scrittura ; nella tavola ai sceglie poi la 
lettera corrispondente alle due loltsre 
date. Il metodo è forse uii po' luogo, 
ma 6 certo II pù sicuro dal lato della se­
gretezza. Lo Stato, ne' suoi rapporti 
co' funzionari, per la corrispondenza in 
cifra, usa le delle dell', aritmalica: 
anche questo sistema offre ogni mag­
gior siouiezza se fatto còl dovalo ac­
corgimento. 

Malgrado però tutti 1 perfeziona­
menti che necessariumeute venosio 
praticati su tali progetti, il Dullet mo­
stra di credere che non c'è oriitogram-
ma asgolutameuta indecifrabile; co 6 
far l'elogio dalla perspicacia dello spi­
rito umano. 

ITota allegra 
lu caserma, 
Uu capitano Insegna ad un cosoritto 

gli onori nrlitari ai superiori : 
— Al colcnnello ohe cosa gli dovete f 
-— Il saluto due passi prima, 
— Al maggiore f 
— Il saluto senza fermata. 
— E).... al ojntìniere cosa gli dovete? 
— Una porzione di spezzatino di vi­

tello 6 mezzo litro di vloo. 

Una signora dice alla cameriera : 
— Rosina, io debbo scrivere assieme 

con mio cugino una lettera alla mamma 
e ci chiudiamo dentro ; se vedi venir 
mio marito, ci prevarrai. 

La cameriera si mette alla finestra 
per vedere quiodo il padrone arriverai 

Appena lu vedo spuntare, corre ad 
aprir l'uscio e gii dice quando entra: 

— Aspetti u-ui momeuto, signore; la 
padron», che è in camera con suo cu­
gino, vuole essere prevenuti del suo ar­
rivo. 

Sciarada 
Son due fra sette suore 
Il primo ed il secondo 
li 114110 mio girovago 
È sempre per il mondo. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
ArcO'baletio. 

Varietà 
Cliublléo deSle patate. La 

provincia pruasiaoa di Slesia festeggierà 
nel prossimo ottobre il giubileo delle 
patate, cioè il terzo centenario dell' in­
troduzione di quella utilissima pianta in 
quelle contrade. 

Fu 11 mî dìco Lorenzo Schoiz che nei-
1' ottobre del 1587 coltivò pel primo nel 
suo giardino a BresUvia le patate. 

Nel 1600 Gasparo Sohwenkfeld di 
Slesia scriveva in una sua cronaca : 

«Taluni uomini mangiano stranis­
simi balbi arrostiti nella cenere che as­
somigliano ai tartufi >. 

Il dottore Schoiz non ebbe imitatori 
0 scirsi, e le patate, assai riceroatedai 
ricchi, venivano in picco!» quantità im­
portate dal mezzogioruo d' Europa e spe­
cialmente deli' Italia sotto il nome di 
«tartufili oome risulta da un docu­
mento ufficiale deli' anno 1706. 

Soltanto il re Federico il Grande di 
Prussia ordinò, poco dopo il suo avve­
nimento al trono, la ooltivazioue della 
patate. 



II. F R t U U I 

Vn niatriutenlo indiano. A 
60 aiiglia di Pierre City, oullo Stftio 
dt Docota, ha avuto Isugo II fflatt'lmo-
Dio dall' smerloaDo Douglas Cartia golia 
eignorjna Diiprée, figlia d'un mettooio 
e d'ttDB indiana puro gaogoe, della 
Srlbù dei Smx. 

. Sraiio pieaentl 1000 Indiani Sioux a 
' ! 0 bianchi. 

La Dupt^e, ohe i mollo ricca, com­
parve vestita di DD abito di seta nera 
«OD DBitrl rossi e di una pellicola di 
di oastoro e con grande collana al collo 
di denti di pesce. 

Un sacerdote indiano, con il oapo co­
perto da una pelle di botalo, bruciò 
alouoe erbe, ed imparili la benedizione, 

La «posa riceveiio io dono da suo 
padre fiuQ aoimali bcvioi, 60 cavalli e 
80 bufali addomesticati.' 

Il banc ietto di nozte, a cui loterveo-
nero tutti 1 parenti ed amici della tribii, 
fa molto sontnosu. Si mangiarono 10 
buoi arrostiti e 100 cani per lesso, dopo 
una miceslra cotta nel brodo ottenuto 
da questi 100 oani ingrassati apposita­
mente. 

Una quantità straordlnnria di sequa» 
vite fu conanmata uoller feste nuziali, 
ohe duMrono tre gloioi e tre notti. 

Una 6pOBU perduta per il 
sona lo* Un negoziante di Wiesenbaid, 
iD Ungherie, dopo aver sposato una 
b«llu ragazza, sali ini trei<o ferroviario 
con lei per fare il solito viaggio di 
none ; ma non appena fu nella vettura 
si addormentò. Il treno aveva già ol­
trepassato due stazioni, quando il dor­
miente, destandoti, noo trovò più la 
bella tpos oa. 

Figurarsi le eoe smanie i avrebbe'ma-
gari preteso di arrestare 11 treno, quan­
do s' accorge di un bigliettino che era 
fissiita sol suo abito, 

li lettore l'avrà già indovinato : il hi-
gliettino era della aposa, e diceva : 

« Caro apoeo I Tu dormivi cosi dol­
cemente, che non volli svegliarti. 

Chi dorme nel primo giorno di nozze 
merita di non essere disturbato da nes­
suno nei tuo sonuo, ceppura dalla gio­
vano sposs. Addio I Fa sogni beati >, 

Allorché il treno ferroviario era giunto 
alla stazione di Merczydorf, la sposina, 
dopo Bvor scritto questo biglietto, era 
discesa dal treno e montata su an altro 
che andava a Temesvar, tornando cosi 
a casa dei suoi genitori. 

Per quanto facesse, il sonnolento ma-
' rito non pot6 più riavere la bella spo-

Bina, la quale anzi ohiedo il divorzia 
perchè è convinta che qnell' uomo, cosi 
poco gentile iln dal primo giorno del 
matrimooio, la reoderubbe infelice. 

Notiziario 
Crispi chiamato da Bismarck. 

Un telegramma privato da Parigi 
dicti : 

«Il Ualin di ieri annunzia, aven­
dolo saputo da fonte nsaoiatameote at­
tendibile, ohe Bismarck, con (̂ rnziosis-
sìmo invito, domandò.ail'an. Crispi di 
recarsi a Friedricharuho per conferire 
insieme intorno alla questione d'oriente 
specie a quella di Bulgaria, ed Intorno 
ai mezzi per otteoere un accòrdo fra 
ii Quirinale e il VuticanOi 

«Il Maiin, oommentaodo la notizia, 
dice che Bismarck rendendo un servi­
zio ai Vaticano, spera d'uvere da que­
sto un concambio; vale u dite spera 
che il Vaticano persuaderà il clero au­
striaco, amico della Germania», 

Benché ie notizia del jfatin non pra-
sentaesa subito i caratteri della cradi-
biiiti, sopralutto per io scopo attribuito 
ai colloquii', pur<) sollevò vivi-ami com­
menti. 

La stampa tutta se te occupa, , 

Crispi a Berlino. 

Il giornale II Caffi annunzia che l'u-
Dor. Orispi è partito per Francoforte, 
donde andrà a Berlino per conferire con 
Bismarck, 

L'oii, Grippi partendo da Napoli non 
disse alla famiglia ove era diretto. 

* * * 
E riteunuta generalmente vera Id gita 

di Crispi A Frledricharube. 
Si attribuisce la risoluzione di Bi­

smarck di invitare a Friedriohsruhs i'o-
Dur. Crispi alili mancata adesione delio 
czar all' invito di recarsi a Stettiao 
per convenire con 1' imperatore Qu-
glieimo, 

li Rtolivo per cui Crispi ondi a Monza. 

Nonostante alle opinioni contrarie che 
corrono, nei circoli bene informati si 
acoertH che la gita di Crispi a Monza 
fo occasionata specìalmeate dalla situa-
eione estera chf, senza esaero allarmante, 
richiedere in questi giorni importanti 
.risoluzioni, 

il testo del dispacci» di Bismarck 
a Crispi. 

Bismarck ha risposto ai telegrammi 
mandatigli da Re Umberto e da Crispi 

pel giubileo venticinquenne del ano io-
gretao al potere io una forma effettno-
>a che va fino all'espansivo. 

Il telegramma ci Re ha nataraltnente 
forme p'tt cerimoniose. 

Quello a Crispi dice: 
« La sorte e ia missione dei nastri 

do» paesi nella Europa cresta da que­
sta secouda metà del secolo XIX bauoo 
dello analogie sorprendenti. Ed io aono 
bea felice che mi gieno venuta pirule 
tanto corteal da voi, che siete cosi de­
gno di essere alla direzione del vostro 
paese, 

ir Io ne traggo i migliori auspici, 
anche neir interess,) della am'.c zi > co-
atante fra l'Italia eia Germania e delle 
due glorioso dinastie che ne reggono i 
destini ». 

l' apertura della nuova sessione. 
Il Oooaiglio dei Ministri avrebbe de-

eleo che l'apertura della nuova sessione 
abbia luogo il 13Jnovembre, purché que­
sta data convenga al Re, 

S, M, verrà a tal uopo ooneultatada 
Crispi, 

Zanardelli « il codice panale. 

Si dice ohe l'on. Zauardeili intenda 
insistere nel aun progetto pei codice pe­
nalo nella uttieità del reato, reapiogsndo 
la tripartizione frittane dalla giunta che 
aveva esaminato 11 progetto Tajani, 

li ministro potrà presentare alla., ria­
pertura della camera l'intero progetto^ 
del codice penale, contrariamente' alle 
speranze del gruppo degli amici di 
Tajani II quale darà sicuramente su que­
sto terreno, battaglia al nuovo guarda­
sigilli, con quale risultato iufellce non 
occorre dirlo. 

Pel giubileo papaie. 

Il governo aaslourò li Vaticano che 
gii agenti di pubblica sicurezza e ì po­
sti militari prossimi al Vaticano saran-
DO rinforzati durante le feste del giu­
bileo, 

il riordinonienlo delle Banche. 

L'on, Grimaldi ha ormai ultimato gli 
studi circa il riordinamento delle banche. 

Questa progetto di legge sarà uno 
dei primi discussi e forse sub to dopo 
la legge sanitaria. 

Oi/'/lcolldpsInuaoo Iralfalti di commercio 
con l'/iuslrta. 

Nelle prossime trattative pel trattato 
di oommoroio. con l'Auatrla, una delle 
maggiori difflcoltà per la conclasloos: 
sarà la pretesa ohe verrà accampata 
dall'Austria, afAchè non sia fatto dal­
l'Italia alcun aumento nel dazio di im-
pò taziooe ai vini ohe traositaDdo per 
i'Auatria Ungheria vengono nel nostra 
territorio, 

. Preoccupaitone. 

I circoli politici, pur ritenendo che 
l'incidente franootedescu si appianerà e-
aiiohavolmente, sono mollo preoccupati 
della tensione delle relaziooi fra i due 
popoli. 

Gorre voce di altro grave incidente, 
che sarebbe avvenuto' a Tbionville ad 
opera di un dragone ledeeco. 

L'organo dei gesuiti a Homa, 

DJ oggi 1 ottobra, la Civiltà Catto­
lica — organo dei gesuiti, che attual­
mente si pubblica a Firenze — verrà 
pubblicata a Roma. 

Giunsero diggià a Roma alcuni re­
dattori gesuiti che si ripromettono un 
itrnnde aumenta deìla loro influenza sul 
Vaticano. 

Di questo trasporto di redazione alla 
capitale si à parlato niiolto l'anno scorso, 
quando ii papa pubblicava la nota bolla 
a prò' dei gesuiti. Dopo, la cosa si era 
messa in tacere. 

Ultima Posta. 
Il manifesto del Conte di Pan'i/i 

a Spinai. 

Spinai 29. Nel discorso di stasera, 
Pony, parlando dei manifesto del coste 
di Parigi, disse ohe la repubblica fran­
cese, foudata da 17 anni, accolse il ma­
nifesto con sdegnosa indifferenza, 

li governo uou. teme i preteodenti. 
La repubblica ai onora di lasciare com­
pieta libertà d'attacco ai suoi nemici, 
il maoifusio servirà indubbiamente di 
pretesta ad un assalto contro il gabi­
netto. Forse alcuni repubbiiaaol coglie­
ranno l'occasione par disertare, se la 
crisi acoppia; tenetelo certo, sarà difà­
cile risolverla. Allora siamo pronti a 
tutti gli avvenimenti, ma fortunata­
mente l'alleanza dei repubblicani voglia, 
pronta a far fronte agii assalti del mo< 
uarchici e dogli intransigenti, poichò 
qaeato è il momeuta in cai la patria 
reclama una tregua ad ogni dissenso : 
i cofflr.esei viaggiatori intransigenti pa­
rigini vanaosemioando la caluaaia* l'odio 

contro 1 migliori lervHori della repub­
blica, ma eaai falliranno cantra il buon 
senso delle popohtioni. 

ImmtHio incendio di boschi, 
Toronto 30. Uo immenao incendio, 

Bcoppiato nei boschi della provioois di 
Ontario e di Queben, ooatloaa da qualche 
giorno, 

/ negoziati ruMolurchi, 

Londra i)0. Il DaUy Neil», ha da Pie-
trobanto : Chakir coofxrl Inogimoote 
con Olerà, Asiicuraii ohe 1 negoziati 
rusao-turchi resteranno senza alcun ri-
saltito prrttioo, poiché la Porta è asto-
Intameats ieoisa a DUO intervesirs at­
tivamente in Bulgaria aaoza il coosenso 
di tutte le potenze. 

£splosion« d'una paiosriera, 
Nel villaggio di Falixlorf, distante 

tre ore da Vienna, espolss una parte 
della polveriera. 

Dalle Indagini tosto fattesi sembra 
ohe l'esplosione sia stata causata da una 
imprudenza degli operai occupati a pe­
stare due pani di polvere seccata, 

La detonazione fa terribile ; venne 
sentita perfino nelle vloioe città di Voo-
siau e di Badi'O, 

La popolazions impaurita fuggi all'a­
perto credendo trattarsi di terremoto. 

I vetri delle finestre fino alla distanza 
di più miglia andarono iofrauti. 

Furono sepolti sotto le rovine moltis­
sime persone, 

IM eleiioni in Serbia, 

Belgrado 80. I riaultat: dei)e elezioni 
di ieri sono: voti 86 radicali e 61 li­
berali ; venti elezioni vennero annul­
lata, 

Le elezioni supplettive si fisseranno 
ulteriormente, 

I progressisti si sono astenuti; nes-
aun progressisla vanne eletto. 

TeUgrammi 
P a r i g i 80. Raindre telegrafa che 

consegnò oggi a Hurburt Bismarck 1 
documenti snII'looidento di Rionsur-
plaine. 

P a r i g i 30, Il Temps ha da Sofia: 
li principe 6 partito atamano per un 
bieve viaggio II cui itinerario è ancora 
ignoto, 

P a r i g i 30, li governo tedesca 
apuntaneamente decise, senza aver an­
cora proso couosconza dell' ìuchlesta 
francese e senza attendere il risultata 
del procedimento giudiziario che prose­
guono il loro corso, di accordare alia 
vedova Brignon una indennità pecunia-
r a il cui ammontare si fisserà ulterior­
mente, 

Mui'Jtor ne diede avviso a Flou-
rene, 

Memoriale dei privati 
Banca cooperativa udlneae. 

Società anonima 
Situazione ai 30 sellenilirs i887. 

L. 204,225.— 
» 87 50 

Capitale 
Azionisti Baldo azioni , 

Capitale efi'ottiv, versalo L. 204,137.50 

ATTIVO. 
Cassa L. 66,981 68 
Azionisti saldo azioni » 87 60 
Cambiali in Portaf. , . a 935.688,17 
Effetti in sofferenza » 1.600. 
Banche e Ditte oorrisp, » 18,994,22 
Ant. aopra pegno tit, e m, « 89,050. 
Depositi a cauz. dei fonz. » 16,000.— 

Id. liberi e volont. » 27.196.— 
Debitori diversi , . . . » 46,782 18 
Mob. e spese primo imp, » 3,675.73 
Spese ordin.d'amminist. > 4.669 94 

Totale attivo L, 1,144,364.36 

PASSIVO. 
Capitalo L, 204,225.— 
Fondo di riserva , . . » 9,224.14 
Fondo di previdenza u di­

sposizione del Consiglio 400, 
Fondo speciale per gli 

evventuali Infortuni » 2,700. 
Depositi in conto corr, » 669,173 70 

Id, a risparmio m 122,330,48 
Banche e Ditte oorrisp, » 65 608,97 
Deposit, a cauziono , , » 15,000.— 

Id, libarle volont, » 27,196.— 
Creditori diversi . . . » 24.97 
Azionisti divid. 1886 . r> 1,858,33 
Utili lordi del corr. eser-
eizio . 36,618.77 

Totale passivo L, 1,144,854,36 
Udina, li 30 settembre 1887. 

11 Presidente 
JGiio Morpurgo 

Il (indaco n direttore 
0. Pagani 0 , firmacora 

l ^ d x c a t l d i Oittèb 

Ecco i preeii fatti nella nostra Piazza 
il 1 ottobre 1887. 

LEGUMI FRESCHI 
Patate da L. —.— > —.18 
Faginoll , _ , _ » _ . 4 0 
Tegolino , » —,—, » —.S6 
Pomidoro » —,— » —.80 
Funghi » —.18 > —.80 

FRUTTA. 
Pèrsici da L. —.80 » —,60 
Fichi » 1 —.24 » —.— 
Peri d'inverno , , » > —,— „ —.80 
Uva , , » » —,40 » —.60 
Susini freschi, . , » > —,24 > —.— 
Noci » > —.— » —.— 
Pomi » » —,— „ —,— 

OI8PAGOI » l BORSA 

VEKEZU.») 
Bendita lui, 1 tiiiuiais d* 90.98 a »8,C8 

1 ingiio 89.05 s 99.as Atlonl Banca Naalo-
nate —— —, a—Banca Vnaeta da 869 38 — 
a —. — Banca di Oisdlto Tesata dk iUS,— 

Boelaik ccatnulonl Tmets , ~ a SOS,— 
OotonlSdo Vesedano —.— » 3G9.IS0 Obblif, 
Piestlto Tenaila a premi S2.!iO a 33,— 

ralMt, 
Pesid da 30 franchi da — a —,— Ban-

ecoote snstriach» da 303.813—« 30:i.7|8 

OmU. 
Oltada se 31|3 da Oanuaia 8 •— da 138,46 

a 138,86 « da 138.85 a 138.80 rrand* 8 da 
100.401 a 100.70 i—Bidglci 81— da — • —,— 
Londra 4 da 36,37 a 26,83 Btiinia 4 100.40 
a 100.66 e da 100.80) a 100.70 TfanBa-IMasts 
4 da 303,36| — 303.76! » da a-,— 

Smit». 
Banca Naatonale 6 li3 Basco di KapoU 6 li3 

Banca Venata Banca di Cred. Tea, 
UILANO, 30 

Bandite Itsl. 99.86 ilo. H«ld. 
889— a Casab Londra 36.88 li3 SI.— 
{yasda da 100.66 80 1 - BmUao da 134.-| 90 
—,— I— Pesai da 30 baaeU. 

FIKKNZK, 80 
Band. 99.30 [ Londra 36.83 — ( Francia 

100.85 [—Merid, 798.60 | - Kob. 1036.60 
»£NOVA, 80 

Rendite Itelteoa 90.33 — Banca 
Kadonals 3106.,— OniUto aoUUan 1036.— 
tCKJd. 784— MadltsrtUM 881 — 

FABIQI, 80 
BeDditeBOiQ 65.47— Bandite 4 li3 1119.30— 

Besdite Italiana 98.47 Landra 36.43 1|3 — 
Inglma lOl 9il6 Italte li4 Besd, Tina 13.60 

B02IA, 80 
Bandite tteUaaa 99.60 — Banca Oca. 718.60 

BERLINO, 80 
ÌKoliilliie 460,— Austrlaeie 869.60 Lombarde 

151,60 luJfana 98,10 
VIENNA 30 

Mobiliarli 383.60 Lombarde 92,60 Ferrovia 
Anslr, 383.— Banca Nailonala 880.— Napo­
leoni d'oro 9.95 1|3 Cambia Fnbl. 49.16 Oam-
blo Londra 135.76 Anstrlaca 83.80 ZecoliinI 
luperiaU 696 

LONDRA 39 
Italiano 96 1{16 bmleae 101 ll | ie Spacnuolc 

— Torco 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIQI 1 
Cbiniu» della saia It, 98.66 
UOKU 138,75.! l'ano. 

MILANO 1 
Rendite ilal. 89.30 set, 99,15 
Napolooiù d'oro —,— 

VIENNA 1 
Rendita asttriaoa (carte) 81.36 

Id, anatr. (arg, 83.40 
Id. anatr, (on) 113.55 

Loidn 1351. — Nap. 9.91 1|3 

Proprietii della tipografia M.BARDUSCO 
BujATTi AuissBANsao, gerente respons. 

Stimatiaa, Sig. CalleanI, 
Farmacista a Milano. 

PistJs di Ttco, 14 fflarao 1384, 
Ilo ritardato a darlo notizie della mia ma-

attia per aver voluto aa.̂ icararmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato o^i ble-
noFrai(lai da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici effetti delle pil­
lole prof. PortB e dell'Opiato balsamico 
Gner la , è lo atosso come pretendere ag-
ginngere luce al aole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritte 
cura, qualuuqno accanita (sienarrasi i i 
deve scomparire, che, in una parola, «ODO il 
rimedio infallìbile d'ogni iufeiioue di malat-

e segrete interne. 
Accetti dnnque le espressioni pia sincere 

della mia gratitudine anche in rapporta al­
l'inappuntabiiiti uoll'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi Quer ln e due scatole Por la che 
vorrà spedirmi a meno pacco postele. Coi 
sensi della piii perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V, IH. 

Obbligatisi. L. G, 
Scrivere franco alla farmacia Galleaiti. 

Pietro Barbaro 
(ftii avvito in quarta pagina ) . 

PEI BACHIGDLTOBI 
Avviso interessantissimo 

SEME BAOHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooleli InternulonRlt stritiolk 

li sottofirmato, nell'intareiie dei Bachi-
calieri, si pregia recare a csaoseenia del 
pubblico, essere egli anche in quest'anno, 
ncaricato dello smercio di fSeaue B a « h l 
a boaaaln orlali», confezionato sui Mosti 
Hsnres ( Var-Pransia ) a sistema celtular* 
Pasteur aeleiione fisiologico e mieroacopioo 
a doppio controllo, operaiione eSetluata dai 
celobn professori odaettl ai rinomati (iabi-
limenti in La garde Pr^piet. 

Il prono defaejne, iifununedo/tacffiezM 
sd atrofia, si vende a lira 14 all' oncia, di 
grammi SO, ss pagabile alla consegna, ap­
pare 8 lire 16 se pagabile al raccolto. Lo 
si cedo pure al prodotto del 18 per cento a 
chi ne farà richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi liirons i riinl-
tati che questa Seiiae ottenne in tutta le 
regioni ove fu coltivalo, — ed i per ciò 
non mai sbboslanrn raccomandabile a t a t t i 
l ea l t lva tor l d e l Crlnl i , i quali an­
che nella testé trascorsa campagna ae) 1887 
ebbero ad esperimentarne nel modo il pift 
convincente la eccellente qualità che ne io 
distio^ae e a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso ottenuti. 

Le domanda di sottoscrizione pel 1888 do­
vranno essere iadiriisate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincio Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri piii importenti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 188T, 
ANTONIO GRANDIS. 

Agenti rappresentanti per la Provincia 
Pel mandamento di Gemoni aig, Prahe»-

SCO Cum di Ospedalotto. 
Pel mandamento di Cividale sig. vintonio 

Len'xiia. 
Pei Comuni di Faedis e Attirais signor 

Paidutti Giusippe. 
Pel mandamento di San Vito al Taglia-

mento sig. Coccofe Cario. 
Pel mandamento di ijoiliobergo sig. A-

lessatiiro Giacomelli fu Tomaso. 
ti. B. Si ricercano ioearioati pei manda­

menti di Udine, San Daniele, Codroipo, e 
Latisana, inutile presentarsi tenta buona 
referasis. La domande saranno indiriuate 
a San Quirino alia rappresentanza generale. 

Stagione invernale 

NEGOZIO MANIFATTURE 
DI 

Valentino BrisìghdUi 
Udine ~ v i a Cavaar A — Odine 

HAIVTEILLI rotondi confezionati, per 
nomo e per ragazzi di panno tutte lana da 

1 lire », t o , 1», i&, »0, SO a 8» . 
PAIiB'rOTeHOPRAUITIpnre con­

fezionati da lire tS , 18, »S, 00 a tO. 
Accetta pure commissioni ai medesimi 

prezzi anche sopra misura, come pure in 
vestiti,- sssicnrando precisione e spedi­
tezza nel lavoro. 

TAGLI VESTITI 
JSitaffa tu t ta lana peiantlaalaata 

da lire «.«O, O, 1», «A, SO, SS, SO, 
«O a ti. 

SCIALLI flanella per a lenava 
da lire S,80, 9.«S, «.60, 8, «» , «S, SO 

i a 40 l'uno. 
I Noncbè trovasi riccamente assortito in abiti 
I per signora in Tibet, Beiges, Mussole neri 

collorati e scoizesi — Stoife broccato finissime 
per Ulster — Biuncberia d'ogni sorta — 

I CroioBS per mub'ii — Tappezzeria in peszà 
e tappeti fotti — Tende gbipur e mussola 
— Copcrtori — Coperte bianche, rigato, 
tanto in lana che in cotono — Imbottite di 
ogni dimensiono — Coperte da viaggio e 
tantissimi altri articoli. 

Il tutto a precal t a n t o Ilanttatla-
almi dasaon te inereeonoorrenaa» 

Avviso interessante 
Il sottoacritto & disposto a vendere 

q u a t t r o hottì M v i n o a e r o di 
pei fetta quaiìià, raccolto in Sedilis e 
Hamandolo ai prezza da Lire t& alle 
OO l'ettolitro. 

LlilOI MICCO q. Antonio 
detto Csntarel, di Tarcento 

Via Sotto Geo la. 

D'affittare 
varie stanse a piano terra por uso 
di sorittorlo ed anche di magattÌDO, 
situate io via della Prefettura, pial­
letta Viileiitlois. 

Pelle trattative rivolgersi all'atagio 
del Friuli, 
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Iie inserzioni 
E 
ioni dall' Estero per II Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
É. E. Obliegtt Parigi e Boma, e per V interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

' • 0M1IG DfiUÈi TERRÒ Via 
iumt" ,"̂ «t̂  Parttóa» Arrivi 

DA UfllNS 
BtifiMìÈii' 

A ^XNliJU OA vimuiA A VSIMJ DA UfllNS 
BtifiMìÈii' làilto''' Oria "fiii tai. '«TO «.SVIut. tiretto ore 7.86 ant. 

, 8.1,0 Hit . 
, lOMmS 

omnibus , OiSTant, , e.SltVint. omuibas , 9.61 ast. , 8.1,0 Hit . 
, lOMmS 

omnibus 

,'m% , ll,0&»nt. oofiibni , 8-Ba p. 
, t3.C0 pom onnibui „ 5.18 p. , 8.1S:p. diretto 

OaBlDU 
, 8,10 p. 

. «•» . oBiqibat „ 9.86. p, , 8.48 , 
diretto 

OaBlDU , 8.06 p. 
, ' 8.80 , 

oBiqibat 
; ii;«B'pI 1 . e.~: HUtO .. 3 8 0 ant 

,u*.,.<!PtiiJ( «. eQKtUBBiL, IDJL. FomiKBOlL. A nOTNI 
or* ,8.60 11)̂ . ,<mrff>- oro 8i4&aDt, ora 6.80 ant. oaigjb. oro O.IO ant. 

I 1M u t , . i lnt to 
oaietb. 

, 9 .4 i»m. 1 ,, a,u p. oiSiub. „ 4.86 p. 
. l a soàs i . 

. i lnt to 
oaietb. , \Ui. » »•—p- oranlb. , 7.86 p. 

, 4,20 p. òBnib. » 7.29P. , 6,86 p. diritto . 8,!)0 p. 

BX CSINiT' H TKIKSTII' l>A TRIESTB A BOtNiS 
ore 9,IÌ0 «ai, •I>«0 oro' 7,87 «tlt. ora 7,a0 aat. omnlb. otit 10 .~ aut. 

„ 1M am. 'anntb'. , l i .at uit. , 9.10 ast. omnlh , 19.80 p. 
. IJ.-" . .niiita , MO p. .««..*. islito » .4.37 p. 
, 3.60 p.. onnib. , 7SIJ ,11. , 4.60 p. omnìba» , ftins p. 
. M* P- , 9 t 9.83. p,, , » . - p. nUt^ „ i n «ut 

DA tìDìm A OIVIDAU KA OIVIOALK A UDINE 
oi« T.lTast mUtó ore 8.10 ù i . oro 6.80 aat. misto oro 7,03 ani 

" H'**"" » 10.64 , » 9.16 « , 9,47 , 
, m 5 p . » 1.97 p. , W.06p. , W,87p. 

» JT;»- , 8.8» p. » 2 , - P . , 3;83 p. 
. Wftp. » 7.1» P, , 6,86 p. , BJÌ7 p. 
. .,?WP-, » „ 9.02 p., . 7.45 p. *i , 8.17 0. 

MILANO — Viq,. Vigentìna, 26 — MILANO 

Qae:ito Cullogio, es|i]passa,mei>t) costruito ei'coiido lo modiirne ésl' 
genze, è provveduto di quanto occorre per l'igiene, per la buona 
disciplina » per un'eccetlèiite istruzione. Fu uìimmuto a Viaereicore 
mi Capitani). 

L'ialriSiione & divisa in tre » zioni, ciâ icunn delle qojli h>s un 
apparito personale iusefin'ititu. E ŝa oouipreode : 

Cjr«i pmparitarii i'.\ Cjllegi (ailit^iri, all.i Scuola mìl.t,irci di Mo 
deua e iillu H. Accadem it di Torini, Corsi Ti'Ciii'ci con insegna, 
mauio libero di Lingua TtifMO, e /tiglesa — Oursi) oleiuautate. 

L'I Direziono epiidisCD il Pruprnramo a lichieslti. 
9 li Dirottare l'ri'f. Dott. l iUisI VatiZO. 

SI ACCETtANO 
Avvisi a prezzi modicissiii 

MAGNETISMO 
T r e u t ' a d n } (li Mica'ibdéasso ba otienutb la 
celebre sonnambula ANNA D'AMICO è cootiViììa 
con esito a daN consulti per malàtlìa, 
I signori che desiderano coDsnltarla per corri, 

spoudenza, scriveranno 1 principali sintomi della 
malattia e iuvieranoo, se proveniente d'Italia, 

ili vaglia di L, 5,20, s dall' Bitero L, 'ò'.3S al professor PieWo 
D'Amie» va Ugo Bassi o.t.^9 piano secondn Bologna ( Italia). 
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Venezia - Padova - Treviso - Udine 

lETRO BARBARO 
PRoi ivCim PREZZI FISSI 

Stagione di Prima vera-Es late 
A B I T I P A T T I 

tllster mezza stagione stoffe novità . . daL 
Sopi'à'bitt mèèjza stagione in stoffa e castorini 

colorati 
Vestiti, completi stoffa fantasìa novità . . 

i e t t i )j ,; „ . . 
Qjjlzpî i „ „ „ 
yestiti.completi in tela russa „ 
Parapolvere da viaggio in tela russa , , . . „ 

idem idem orléanz colorati . . . „ 

22 a 35 

14 a 50 
16 a 50 
12 a 35 

5 a 15 
15 a 25 

7 a 10 
8 a 15 

Gilet stoffa fantasia e panno da L. 3 a 8 
Veste da camera con ricami „ 25 a 50 
Plaid inglesi tutta lana „ 20 a 35 
Paraseli in tela e satin . . „ 2 a 5 
Ombrelli seta spinata ,i 5 a 14 
Ombrelli Zanella „ 2.50 
Sacchetti orleanz nero „ 6 a 12 

id. id. colorati „ 8 a Ì5 

Specialità per barabini e giovanetti. 

Grandioso assortimento .stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Si eseguisce quaiùtique eoiiimissioiìe in 12 ore. 

I Dopo le adesioni delle celebrità modiche d'Europa aiuuo potrà dubitare doll'eMc îoia di qo8.ilo PILLOLE SPECIFICHE CONTUO LK ÈLENNORRAOIE SI RECENTI CHE CRONICHE Xi\\ 

del Professore Dottor L U I G I P Ò R T A 
dottata (lui 1853. nello GUuinhe di Boriino (•«edi Deutsche Kiinich di Berlino, Aicdici» ZeiLHcferifl di Wiirt/.hnrg — 3 giugno 1871,12 settembre 1877, ecc. — Ritenuto unico epeciflco per le sopradfelte] 
nift|attÌB i réairinglmenti uretrali, combattono qualai.iai stadio inttammatorio veacicàle; ingorgo einorroidario, eoo. — I nostri.medici con 4 scatole guariscono queste mulattie nello stato acuto, abbi-
soguandona dì più per le cruniohe. — Per ovilare falsiflcasioui 
^r'^TlIPPIIìì *" 'lo'"»"''»''» sempre a non accettare che quelle del professore PORTA' DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI ohe soia ne possiede (a /'eie/e ricella. (Vedasi dichiara-
u l UU t l U n zione della Gomm'ìssione Ufficiale di Berlino, 1 {ebbr>ùa 1870. ' . . 

Onureooie sijfwor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, ItìilaHO. — Vi ooiapie-go biipno.B. N. pur altrettanto WIIo/c professore PORTA, non ehe flacon polvere per acqua sedatiea, ohe da ben 7'antiil 
esperimontó nella mia pratica, sradicanilone le ilennorrogie sì recenti ohe croóicilje,,ed in alcuni casi cat-irri e rostriiigimsuti uretrali, applicandone l'uso coue da istruzione che trovasi segnata d^lj 
prof. Porla, — In attesa dell' invio, con consideraiiione, credetemi doit. Bajjini à.i>gr̂ ó.tario del Congrosso Medico, — Pisa 21 settembre 1878. i 

Le pillola cosiau'.) L. I9.90 ia scatola u L. 1 . 8 0 il flaoou di poivers scdiitita'fraiioho in tutta Italia, — Ogni farmaco porla l'istruzione chiara sui modo di usarla, — Cura completa (adicaiel 
delle sopradelt» ofalalliee del sangue, L. 25. — Per comodo e garanzia degli ammanti,, in tutti i giorni vi sono distìnti medici che visitano dalle 10 ant. alle 2 pom. Consulti anche per corrispon-j 
denza. —'liii; faroacia' k tornila di tutti riroedii che possono occorrere in quahi.iiqiie aòrta di malattie, e ne fa spedizione ad ogui richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, controf 
rimessa dì vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia n. 34 di Ot tav io fìnllfìaul, imitano, Cia Jf<raui(]|li. .1 

Rivenditori a UDINE: Fabris, Cqmelli, Mim'sim.Girolami e Biasioìi liiigi,\tavtaic\a, alja Sir;ena,-- VENEZIA: BOtner, dott. Zampironi — DIVIDALE: Podrecat — MILANO: Stabilimento Cariai 
Brbo, via Marsala; n. 8, Casi A. Manzoni e C„ via Sala, 16. — VICENZA: Bellino Valeri — ROMA, via Pietra, "" e id tutte le priiioipali Farmacìe deVRegno. 

XJdiae, 1887 — Tip. Mu«a Budusn 


